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BBiigglliieettttoo  ddii  pprreesseennttaazziioonnee  
 
 
L’Avvento è il tempo di preparazione, di riflessione e di 
preghiera che ci prepara alla venuta di Gesù. È come una 
strada che porta alla grotta di Betlemme per vedere “un 
Bimbo appena nato”, per contemplare e adorare il Figlio 
di Dio “Gesù nato per noi e per la nostra salvezza”. 
Chi ci indicherà la strada che conduce a Betlemme?  
- La Madonna, Maria, la vergine madre del figlio di Dio, 

Gesù. 
- La parola di Dio proclamata durante la liturgia delle 

domeniche di Avvento. 
- Le riflessioni sui testi liturgici di Papa Francesco e del 

Servo di Dio don Carlo De Ambrogio, fondatore del 
Movimento GAM e delle Figlie della Madre di Gesù. 

- Le profezie dei Profeti che hanno previsto e annunciato 
la venuta del Salvatore. 

- Il canto delle solenni antifone della novena. 
- La preghiera che la Chiesa lungo i secoli ha elevato al 

Signore con struggente e filiale amore per implorare la 
venuta del Salvatore del mondo. 

Lo Spirito Santo e la Madonna, i veri protagonisti dell’in-
carnazione del Figlio di Dio Gesù, dispongano i nostri 
cuori ad accogliere Gesù venuto ad abitare in mezzo a noi 
e che vuole rimanere con noi. 

Figlie della Madre di Gesù del Movimento GAM 
Presentazione del Signore, 2 febbraio 2025
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PRIMA DOMENICA DI AVVENTO:  
«VEGLIATE!» 
Tutti Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Fate attenzione, vegliate, perché 
non sapete quando è il momento. 
È come un uomo, che è partito 
dopo aver lasciato la propria casa e dato il potere ai 
suoi servi, a ciascuno il suo compito, e ha ordinato al 
portiere di vegliare. Vegliate dunque: voi non sapete 
quando il padrone di casa ritornerà, se alla sera o a 
mezzanotte o al canto del gallo o al mattino; fate in 
modo che giungendo all’improvviso non vi trovi 
addormentati»  (Mc 13,33-36). 

Guida La Parola di Dio è un invito alla vigilanza, perché non 
sapendo quando Egli verrà, bisogna essere sempre 
pronti a partire. La Madonna, Vergine dell’Avvento, ci 
aiuti a non considerarci proprietari della nostra vita e 
a non fare resistenza quando il Signore viene per cam-
biarla ma ad essere pronti a lasciarci visitare da Lui.  

(Papa Francesco, 27.11.2016) 
 

Tutti   Padre nostro 
        dieci Ave Maria 
        Gloria 
        Canto 
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CANTO DELLE PROFEZIE 
Rit. Venite, adoriamo il Cristo Salvatore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1     Rallégrati, popolo di Dio ed esulta di gioia, città di Sion: 
      * ecco, verrà il Signore  
      e ci sarà grande luce in quel giorno 
      e i monti stilleranno dolcezza; 
      scorrerà latte e miele tra i colli  
      perché verrà il grande profeta  
      ed egli rinnoverà Gerusalemme. 

2     Ecco, verrà il Signore Dio: 
      un uomo della casa di Davide salirà sul trono; 
      voi lo vedrete ed esulterà il vostro cuore. 

3     Ecco, verrà il Signore, nostra difesa, 
      il Santo d’Israele con la corona regale sul capo; 
      il suo dominio sarà da mare a mare 
      e dal fiume fino agli ultimi confini della terra.



16 DICEMBRE: PRIMO GIORNO DELLA NOVENA 
 

Tutti È ormai tempo di svegliarvi dal sonno, perché adesso 
la nostra salvezza è più vicina di quando diventammo 
credenti. La notte è avanzata, il giorno è vicino. Perciò 
gettiamo via le opere delle tenebre e indossiamo le 
armi della luce  (Rm 13,11-12). 

Guida Ci dobbiamo preparare ogni giorno, mediante le no-
stre piccole decisioni particolari, alla grande e ultima 
decisione nella morte. La vita è un allenamento per il 
giudizio. Ci dobbiamo convertire subito se desideria-
mo sinceramente la conversione nella morte. 

Antifona  
I profeti l’avevano annunziato: 
il Salvatore nascerà dalla Vergine Maria. 

Preghiamo: Dio creatore e redentore, che hai rinnovato il mondo 
nel tuo Verbo, fatto uomo nel grembo di una Madre sempre ver-
gine, concedi che il tuo unico Figlio, primogenito di una molti-
tudine di fratelli, ci unisca a sé in comunione di vita. Amen. 

Canto  Viene il Signore,  
        il Dio Salvator: 
        Gloria, gloria al Signor.  
        Gloria, Dio è amor. 

          L’Emmanuele  
          nasce da Maria. Gloria...
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L’Em - ma - nu - e  -  le -  e   na - sce da  Ma - ria.



25 DICEMBRE: 
SOLENNITÀ DEL SANTO NATALE DEL SIGNORE 

Tutti Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a 
noi; e noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria 
come del Figlio unigenito che viene dal Padre, pieno 
di grazia e di verità (Gv 1,14). 

Guida Gesù, guardiamo a Te, adagiato nella mangiatoia. Ti 
vediamo così vicino, vicino a noi per sempre: grazie, 
Signore. Ti vediamo pove-
ro, a insegnarci che la vera 
ricchezza non sta nelle cose, 
ma nelle persone, soprat-
tutto nei poveri: scusaci, se 
non ti abbiamo riconosciuto 
e servito in loro. Ti vediamo 
concreto, perché concreto è 
il tuo amore per noi: Gesù, 
aiutaci a dare carne e vita alla nostra fede. Amen. 
(Papa Francesco 24.12.2022) 

Tutti Padre nostro - dieci Ave Maria - Gloria 

Antifona 
Oggi Cristo è nato, è apparso il Salvatore; 
oggi sulla terra cantano gli angeli, 
si allietano gli arcangeli; 
oggi esultano i giusti, acclamando: 
Gloria a Dio nell'alto dei cieli, alleluia. 

Canto Viene il Signore, il Dio Salvator: 
Gloria, gloria al Signor. Gloria, Dio è amor. 

        Oggi la luce risplende su di noi.  Gloria...
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FESTA DEL BATTESIMO DEL SIGNORE 
Tutti Gesù venne da Nàzaret di Galilea e fu battezzato nel 

Giordano da Giovanni. E, subito, uscendo dall’ac-
qua, vide squarciarsi i cieli e lo Spirito discendere 
verso di lui come una colomba. E venne una voce dal 
cielo: «Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il 
mio compiacimento» (Mc 1,9-11). 

Guida Nel Battesimo siamo consacrati dallo Spirito Santo. La 
parola cristiano significa questo, significa consacrato 
come Gesù, nello stesso Spirito in cui è stato immerso 
Gesù in tutta la sua esistenza terrena. Lui è il Cristo, 
l’unto, il consacrato, i battezzati siamo cristiani, cioè 
consacrati, unti  (Papa Francesco 11.1.2015). 

Tutti Padre nostro - dieci Ave Maria - Gloria - Canto
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UUNN  BBAAMMBBIINNOO  ÈÈ  NNAATTOO  PPEERR  NNOOII  
Rosario e Parola di Dio per il tempo di Natale 

Tutti Meditiamo il mistero dell’incarnazione e nascita di Gesù. 
Padre nostro... 

1ª AVE MARIA 
Tutti L’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città 

della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, pro-
messa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome 
Giuseppe. La vergine si chiamava Maria (Lc 1,26-27). 

Guida Al saluto dell’angelo Maria si turba: ha intuito nelle 
sue parole l’inizio di un saluto messianico. Non si trat-
ta di paura ma di commozione e di trepidazione. Il 
Signore la saluta con un nome nuovo, stupendo: Piena 
di grazia. E Maria sente tutto lo sbigottimento di fronte 
a questo amore supremo di cui l’avvolge il Signore. 

Tutti Ave Maria... - Canto 
2ª AVE MARIA 

Tutti Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché 
non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito 
Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti 
coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà 
sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio» (Lc 1,34-35). 

Guida Maria domanda una spiegazione, vuole assicurarsi 
della volontà di Dio. Maria non è una semplice e passi-
va esecutrice di ordini, ma un’anima che ama e vuole 
conoscere le ragioni del suo amore. Dio le ha ispirato di 
rimanere vergine e Dio le chiede di diventare madre. 
Come è possibile? L’angelo le dà le spiegazioni. 

Tutti Ave Maria... - Canto 
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NNAATTAALLEE  ÈÈ  TTOORRNNAARREE  AA  DDIIOO!!  
Dal Vangelo di san Giovanni 20,19-23 

La sera di quello stesso giorno, il primo della settimana, 
per paura dei Giudei, tutte le porte del luogo dove si trova-
vano i discepoli erano chiuse. Gesù venne e stette in mezzo 
a loro. Disse loro: «Pace a voi!». Ciò detto, mostrò loro le 
mani e il costato. Nel vedere il Signore, i discepoli furono 
pieni di gioia. Egli disse loro, ancora una volta: «Pace a voi! 
Come il Padre ha mandato me, così io mando voi».  
Detto questo, alitò su di loro e disse: «Ricevete lo Spirito 
Santo: a chi perdonerete i peccati, saranno perdonati; a chi 
li tratterrete, saranno trattenuti». 

 
ESAME DI COSCIENZA 

Alla fine della vita saremo giudicati sui «due più grandi 
comandamenti» che riassumono i Dieci Comandamenti: 
«Amerai il Signore Dio tuo con  tutto il tuo cuore, con 
tutta la tua anima e con tutta la tua mente. Questo è il più 
grande e il primo dei comandamenti. Il secondo è simile 
al primo: Amerai il prossimo tuo come te stesso» (Mt 22,39). 

Tutti Io sono il Signore Dio tuo: 
         l°  Non avrai altro Dio fuori che me. 
        2°  Non nominare il nome di Dio invano. 
        3°  Ricordati di santificare le feste. 
        4°  Onora il padre e la madre. 
        5°  Non uccidere. 
        6°  Non commettere atti impuri. 
        7°  Non rubare. 
        8°  Non dire falsa testimonianza. 
        9°  Non desiderare la donna d’altri. 
      10°  Non desiderare la roba d’altri. 
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AMERAI IL SIGNORE DIO TUO 
1) IO SONO IL SIGNORE DIO TUO:  
 NON AVRAI ALTRO DIO FUORI CHE ME.  
 Penso ogni giorno a Dio mio Padre e Creatore? Ascolto 

la sua Parola? Gli parlo nella preghiera? 
2) NON NOMINARE IL NOME DI DIO INVANO.  
 Offendo con la bestemmia il Nome Santo di Dio? Lo 

nomino senza rispetto? Se sento bestemmiare riparo 
con una preghiera? Testimonio e annuncio che “Dio è 
Padre e ci ama”? 

3) RICORDATI DI SANTIFICARE LE FESTE.  
 Partecipo ogni domenica e festa alla Santa Messa? 

Chiedo perdono a Dio dei miei peccati nel Sacramento 
della Riconciliazione? Ricevo la Santa Comunione in 
stato di Grazia?  

 
AMERAI IL PROSSIMO TUO 
4) ONORA IL PADRE E LA MADRE.  
 Rispetto e amo papà e mamma, familiari e insegnanti? 

Sono loro riconoscente, docile e obbediente? Li sosten-
go e aiuto? 

5) NON UCCIDERE.  
 Amo gli altri come me stesso? Sono attento e rispettoso 

verso chi è fragile e non può difendersi? Sono intolle-
rante e prepotente? Litigo facilmente? Mi comporto da 
bullo? Perdono le offese ricevute, mantengo risenti-
mento o rancore nel cuore? Rispetto la vita dal concepi-
mento alla morte naturale? 

Canto Signore, perdona le nostre colpe, abbi pietà di noi.
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